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SERIE C1 Il centrocampista del Lumezzane spiega così la preziosa vittoria sulla Pro Patria

Masolini:orasiamopiù riflessivi
«Abbiamo concesso agli avversari solo una palla gol, rispetto alle solite quattro»

SERIEC2Giornata nera per le bresciane: rossoneri sconfitti a Cuneo, rossoblù bloccati sul pari dall’Olbia

CarpenedoloeMontichiari,unpunto indue

Cologne ko contro Spallanzani
La promozione si allontana

Sergio Cassamali
LUMEZZANE

Il Lumezzane ha final-
mente dato segnali di ri-
sveglio, ponendo fine do-
menica scorsa con la Pro
Patria al suo più lungo
digiuno da quando è iscrit-
to ai campionati professio-
nistici. Undici partite sen-
za vittoria sono davvero
un’enormità, ma per fortu-
na la serie nera si è conclu-
sa ed ora si può guardare
al futuro con qualche moti-
vo di ottimismo in più.

Il compito che attende

il tecnico Salvioni e la sua
squadra è ancora impro-
bo, ma un successo aiuta
innanzitutto i valgobbini
ad affrontare meglio la set-
timana e poi ad infondere
fiducia e morale in vista
delle prossime partite, sen-
za per il momento dare
ancora uno sguardo alla
classifica, che è leggermen-
te migliorata ma che non
consente certo voli di fan-
tasia.

Tra gli aspetti positivi
della partita, oltre ai tre
punti ottenuti ed al fatto
di non aver subìto gol do-
po tempo immemorabile,
le prestazioni di due dei
giocatori più esperti e dun-
que più discussi del girone
di ritorno, vale a dire capi-
tan Stefano Botti e Filip-
po "Pippo" Masolini.

Il primo ha salvato un
gol già fatto con un recupe-
ro da ventenne, il secondo
ha trasformato il rigore
che ha dato il successo
alla squadra. «Non è che
sia cambiato molto rispet-
to a prima - afferma con la
consueta dose di autocriti-
ca Masolini - perché abbia-
mo fallito come sempre
tante occasioni, solo che
stavolta abbiamo conces-

so agli avversari appena
una palla-gol rispetto alle
solite tre o quattro. Maga-
ri si è modificato un po’
l’atteggiamento tattico,
nel senso che giochiamo
più alti e cerchiamo di far
girare di più la palla. Di
conseguenza siamo meno
frenetici e più riflessivi, il
che è un vantaggio per noi
più anziani perché possia-
mo anche per-
metterci di
correre di me-
no e con più
razional i tà .
Anzichè lascia-
re cinquanta
metri di cam-
po all’avversa-
rio nelle ripar-
tenze questo
ci consente di
essere più
compatti ed anche di fati-
care meno».

Come tutta la squadra
rossoblù Masolini ha attra-
versato un momento mol-
to difficile. Domenica però
il regista della squadra val-
gobbina ha disputato una
partita intera come da
tempo non gli capitava:
«Adesso mi sento molto
meglio dal punto di vista
fisico ed ho tenuto abba-

stanza agevolmente sino
in fondo, praticamente
per tutto l’incontro».

Del resto il recupero del-
la piena condizione di gio-
catori del valore e del-
l’esperienza di Masolini,
Botti e Taldo può risulta-
re determinante per la sal-
vezza del Lumezzane, an-
che passando dai play
out: «A questo punto -

afferma Maso-
lini - non resta
che cercare di
giocare al me-
glio ogni parti-
ta. Il fatto di
non aver più
nulla da perde-
re può averci
aiutato nel
battere la Pro
Patria, così co-
me il non aver

mai imprecato nei confron-
ti dell’arbitro può esserci
stato di aiuto. La fortuna
a volte bisogna andarsela
a cercare. Può anche esse-
re che quel rigore non ci
sarebbe stato concesso se
avessimo portato il diret-
tore di gara all’esaspera-
zione. Invece siamo rima-
sti sempre calmi, cosa che
invece non accadeva in
precedenza. Il fatto è che

gli arbitri sono persone co-
me tutte le altre ed il vitti-
mismo a volte può essere
addirittura controprodu-
cente».

Con la vittoria di dome-
nica sui bustocchi il Lu-
mezzane ha guadagnato
terreno nei confronti di
tutte le squadre in lotta
per la salvezza, ma il di-
stacco era talmente pesan-
te che la situazione non è
mutata di granché in clas-
sifica.

Ed alle viste ci sono due
partite molto impegnati-
ve, contro il Padova in tra-
sferta e contro il Genoa in
casa: «Penso che entrere-
mo in campo con la stessa
filosofia di domenica - con-
clude Masolini -. Ad un
concorso Snai non credo
che ci sarebbe gente dispo-
sta a puntare su una no-
stra vittoria, per cui saran-
no altre due partite nelle
quali avremo ben poco da
perdere».

Intanto si valuteranno
in settimana le condizioni
di Alessandro Matri che
con la Pro Patria ha ripor-
tato una leggera distrazio-
ne muscolare alla coscia
destra.

Cologne 30

Spallanzani 34

COLOGNE: A. Sira-
ni, Ljubobratovic, Ve-
scovi 3, Mazzotti, P.
Piantoni 9, Chiari 1,
Zotti 2, Savoldi 5, Ma-
rella 6, Esposito 3, Mas-
setti 1, Fe. Piantoni, Ho-
dzic. All. Hodzic.

SPALLANZANI: Bar-
berini, Catellani, M.
Corradini, V. Corradini,
Cottafava 4, Fontana,
Guerrazzi 7, Maccaro-
ne 1, Morelli 9, Scorziel-
lo 9, Beggi, Ruozzi 1,
Bernardino, Sperga.
All. Zafferri.

COLOGNE - Mentre
le prime tre squadre
concorrenti per la pro-
mozione in A1 conti-
nuano a dominare, la
speranza di raggiunger-
le si affievolisce per il
Cologne, reduce da
una confitta interna
contro lo Spallanzani.

Dopo un primo tem-
po a favore dei brescia-
ni (17-16), nella ripresa
gli emiliani sono riusci-
ti a distaccare i padro-
ni di casa di sei reti,
chiudendo poi il match
sul risultato di 30-34.
La difesa del portiere
Sirani e la performance
del bomber Piantoni (9
reti) non sono bastati a
far risaltare la formazio-
ne grigiofucsia.

Serie A2 maschile,
9.a giornata di ritorno:
Cologne-Spallanzani
30-34, Paese-Taufers
22-28, Cassano-Padova
32-25, Mestrino-Brixen
36-23, Pressano-Al-
gund 41-33, Merano-To-
rino 32-31.

Classifica: Pressano
54 punti, Mestrino 51,
Spallanzani 48, Colo-
gne 38, Cassano 32, Pae-
se 30, Padova 29, Tau-
fers 23, Brixen 18, Al-
gund 15, Torino 7, Me-
rano 6. (a. s.)

In serie D il sestetto di Rossi si è imposto sul parquet di Sabbio Chiese

ColpacciodelCastenedolo
VOLLEY Serie C: Carpenedolo battuto nello scontro diretto conMonza

Yokohamaperde la testa

Salò aspetta il Cervia e vede i play off

PASCALI
(Carpenedolo)
Il centrocampista
rossonero ha dato prova
di notevole sapienza
tecnico-tattica
e di buona duttilità,
visto che dopo
l’espulsione di Finetti
ne ha preso il posto
al centro della difesa.
Purtroppo non è bastato
per conquistare
almeno un punto.

Giorgio Fontana

L’undicesima di ritorno
del girone A della C2 non
resterà nella memoria del-
le formazioni bresciane co-
me giornata particolar-
mente felice, dato che tan-
to Montichiari quanto Car-
penedolo hanno gettato al-
le ortiche la possibilità di
fare un passo avanti im-
portante - se non decisivo
- sul piano inclinato della
classifica.

Il Montichiari riceveva
l’Olbia, squadra di fondo
classifica e staccata dai
nostri di ben 5 punti e
vincendo avrebbe chiuso,
forse definitivamente, il di-
scorso riguardante la sal-
vezza. Se da un lato il
presidente Soloni ha la-
mentato il fatto che la sua
squadra abbia giocato ad
un certo livello per meno
di metà gara, dall’altro l’al-
lenatore Bonometti ha ri-
cordato la sterilità delle
punte.

«Ero - ha detto il tecni-
co - sinceramente ramma-
ricato dopo un primo tem-
po giocato sotto ritmo e
senza la necessaria voglia
di vincere, un primo tem-
po in cui l’Olbia ci ha an-
che messo alcune volte in
difficoltà, ma poi siamo
decisamente cresciuti nel-
la ripresa, quando avrem-
mo meritato abbondante-
mente il successo».

Che però non è arrivato,
come mai? «Se non realiz-
zi nemmeno le occasioni
più facili, e noi contro l’Ol-
bia ne abbiamo avute al-
meno due gigantesche, al-
lora vincere le partite di-
venta difficile». Adesso la

situazione si è un po’ com-
plicata e la zona play out
si è avvicinata, che cosa
succederà? «Succederà
che dovremo andare a
prenderci da qualche par-
te, magari già domenica
prossima a Biella, i punti
lasciati per strada domeni-
ca scorsa. Non abbiamo
alternative se vogliamo
raggiungere l’obiettivo
prefissato».

È comunque ottimista?
«La squadra è cresciuta
nel finale dimostrando
una buona condizione atle-
tica e questo mi conforta
in vista dei prossimi impe-
gni. Certo avessimo vinto
con l’Olbia la situazione
sarebbe migliore, ma ci
aspettano Biellese e Casa-
le, due avversarie alla no-
stra portata e vincendo
potremmo allora tirare il

fiato».
Diversa la situazione

del Carpenedolo, che an-
che vincendo a Cuneo sa-
rebbe rimasto troppo lon-
tano dalla vetta - il Vene-
zia ha 55 punti ed i rosso-
neri con un successo sa-
rebbero arrivati a 45 - ma
che adesso vede a rischio
addirttura anche la zona
play off.

Qui è lo stesso futuro

societario ad essere in di-
scussione in quanto il pre-
sidente Ghirardi ha alme-
no due motivi per mostra-
re profonda insoddisfazio-
ne: il rendimento della
squadra certamente infe-
riore ai notevoli investi-
menti di mercato ed il qua-
si totale disinteresse della
gente, dato che le tribune
del «Mundial ’82» sono
sempre più deserte e fre-

quentate solo dai soliti no-
ti. In un recente passato
Ghirardi ci disse che
avrebbe valutato l’oppor-
tunità di continuare nel
suo impegno dopo la fine
del campionato. Se le cose
non cambieranno in que-
ste ultime sei giornate, sul
futuro di squadra ed an-
che di società potrebbero
addensarsi nubi foriere di
tempesta. Prisciandaro a terra dopo l’infortunio che quasi certamente gli precluderà il finale di stagione

PALLAMANO DI A2

Paolo Bertoli

È una sconfitta che pesa
quella della Yokohama Carpe-
nedolo nello scontro diretto
con il Monza, valido per la
ventunesima giornata del cam-
pionato regionale di serie C.
Pesante come perdere la vetta
della classifica, come allonta-
narsi dalla promozione diretta
in serie B2. Perchè prima dello
scontro di sabato, e da diverse
settimane, Monza e Carpenedo-
lo viaggiavano di pari passo al
primo posto, sempre vincenti,
in attesa del confronto diretto,
dell’unica gara che avrebbe si-
curamente mosso la classifica.
Purtroppo Carpenedolo si è ag-
giudicato un solo set ed ha
dovuto cedere il passo.

Continua invece il braccio di
ferro in testa al giorne C tra
Pisogne, che ha superato lo
Stradella, e il Rivanazzano.
Con il suo sestetto base (Torto-
ra al palleggio, Manzoni e Da-
mioli al centro, Piemonti e Pasi-
ni banda con Casari opposta)
la squadra di Franceschini ha

avuto ragione anche della quar-
ta forza del campionato, con-
quistando l’ottava vittoria con-
secutiva. Tra le donne poi il
derby tra Vobarno e Bedizzole
ha assunto un valore particola-
re, dato che le due squadre
erano appaiate in classifica al
quinto posto, a ridosso della
zona play-off. Ad imporsi è sta-
ta la formazione della Meccani-
ca Pi.Erre, che con il sestetto
finalmente al completo si è di-
mostrata squadra bene orga-
nizzata, conquistando il 3-1
che vale il salto in graduatoria.
Per il Vobarno, che ha ormai
perso le aspirazioni ai play-off,
ogni gara è occasione per far
fare esperienza alle sue giovani.

Una sconfitta netta ha inve-
ce subìto il Fly Flot Calvisano,
che ha però ritrovato la diciot-
tenne Stefania Piccinelli. Un
ritorno che ci aspettavamo, vi-
sta la straordinaria prestazione
di mercoledì sera contro la Pro
Patria campione d’Italia nella
gara valida per il campionato
regionale categoria under 18.
Nessun punto neppure per il

DiMeglio Rovato, piegato in ca-
sa dalla capolista Rivanazzano.
Un punto invece per il Gussago
che, grazie all’ottima prestazio-
ne della Lovato, ha costretto il
Campitello al tie-break.

Tra i maschi, non conosce
soste la marcia trionfale del
Nuvolera, che mantiene così il
primato in classifica. Grazie ai
quindici punti ciascuno di Ma-
nenti, Schettino e Ciani il grup-
po di Mazzatinti ha superato
anche il Dipo Milano. È tornata
alla vittoria anche l’Edilbeta
Atlantide, che ha superato per
3-1 (25-19, 25-19, 22-25 e 25-17 i
parziali) i pavesi del Garlasco.

Vincente anche il Chiari, che
ha però dovuto lasciare un pun-
to agli avversari di Gorgonzola,
concorrenti diretti nella corsa
all’ultimo posto utile per acce-
dere ai play-off.

Sconfitta per Le Vele Acqua-
park contro il Veman capolista.
Dalla panchina Gigi Zizioli ha
corretto in corsa tutto quello
che ha potuto, senza riuscire
ad incidere sul risultato finale,
ottenendo comunque una buo-
na prova di squadra.

Quella di domenica è stata una
giornata tutto sommato positiva per
le squadre bresciane. E tralasciando
la cinquina subita dal Chiari (che ha
così purtroppo superato quota 101
reti incassate in campionato; speria-
mo che la dirigenza nerazzurra stia
già pensando di allestire una buona
squadra per la prossima stagione d’Ec-
cellenza), la sola delusione arriva dal
Rodengo che, avanti prima 1-0 e poi
2-1 sul campo del Crevalcore penulti-
mo della classe, si è fatto raggiungere
proprio al 90’, gettando al vento l’occa-
sione per mantenere il secondo posto.

Chi invece sta attraversando un
buon periodo di forma è certamente
il Salò, che con la quaterna rifilata in
trasferta alla Virtus Castelfranco ha
riagguantato la zona play off ed a
cinque giornate dalla fine della stagio-
ne può ancora dire la sua in questo
campionato. Ad iniziare dal match di
domenica prossima, in calendario alle
9.45, quando al Turina sarà di scena il
Cervia per un match che malgrado la
diretta televisiva su Italia1 avrà un
contorno d’eccezione, visto che sono
già stati venduti in prevendita oltre
1.500 biglietti.

Se nel girone le speranze di vedere
promossa una squadra bresciana sono
peraltro ridotte al lumicino (in una

classifica molto compatta pesano no-
tevolmente i sei punti di vantaggio del
Boca S. Lazzaro sulle seconde, che
diventano 7 sul Salò e otto sul Roden-
go Saiano), nel girone B continua il
duello a distanza tra Palazzolo e Nuo-
rese, che a cinque giornate dalla fine
del campionato sono ancora appaiate
al comando. Saranno loro a giocarsi la
promozione diretta in C2, visto che la
Tritium, terza, ha ben sette punti di
ritardo.

Non sarà però un finale di stagione
nel segno della disfida tra bomber
d’esperienza come il nuorese (ed ex di
Rodengo e Carpenedolo) Dossou ed il
palazzolese Prisciandaro. La gara con
il Cenate è stata decisa in favore dei
sardi da una doppietta di Emerson, in
quella con l’Oggiono Prisciandaro ha
segnato il pesantissimo gol dell’1-1 ed
ha confezionato l’assist per Gallo in
occasione del 2-1, ma in avvio del
secondo tempo ha riportato un infor-
tunio (quasi certamente uno strappo)
dall’entità ancora da valutare.

«Sapremo qualcosa di più giovedì
pomeriggio - commenta il dg Alberto
Mori -, visto che solo in mattinata è in
programma l’ecografia». Ma l’impres-
sione è che la stagione per il bomber
pugliese sia finita anzitempo.

Francesco Doria

GIRONE A
CLASSIFICA: Varese 63
p.ti; Uso Calcio 54; Cana-
vese 51; Cossatese e
Orbassano 46; Vado 45
Borgomanero 41; Solbia-
tese 40; Alessandria 38;
Voghera e Castellettese
37; Casteggio Broni 35;
Trino 31; Saluzzo 28; Vi-
gevano 25; Savona 22;
Chiari 11.

GIRONE B
CLASSIFICA: Nuorese e
Palazzolo 63 p.ti; Triti-
um 56; Como 51; Fanful-
la 49; Seregno 44; Atl.
Cagliari 40; Olginatese
38; Arzachena 37; Villaci-
drese 35; Alghero 33;
Calangianus e Renate
32; Oggiono 29; Colo-
gnese e Caratese 25;
Caravaggio 23.

GIRONE C
CLASSIFICA: Boca San Laz-
zaro 54; Castellarano e
Verucchio 48; Salò, Cer-
via e Castellana 47; Ro-
dengo S. e Russi 46;
Carpi 45; Mezzolara 44;
Santarcangelo 41; Reno
Centese 38; Cattolica 36;
V. Castelfranco 35; Ric-
cione 29; Centese 24;
Crevalcore 15; Meletole-
se 13.

Contro
i bustocchi

bene
anche Botti

SCAGLIA
(Lumezzane)
Con il suo ingresso in
campo la manovra del
Lumezzane ha subito
acquistato incisività e
brillantezza. E il secondo
tempo con la Pro Patria
ha dimostrato che l’ex
Primavera del Brescia
potrebbe essere
impiegato
indifferentemente sulle
due fasce d’attacco.

SERIEC/1 -GIR.A
Classifica

P.ti G
Genoa 52 28
Spezia 47 28
Teramo 46 28
Padova 45 28
Monza 43 28
Pavia 42 28
Cittadella 41 28
Pro Patria 40 28
Salernitana 39 28
Novara 38 28
Ravenna 34 28
Giulianova 33 28
Pizzighettone 32 28
Pro Sesto 32 28
S.Marino 30 28
Sambenedettese 29 28
LUMEZZANE 26 28
Fermana 13 28
� 2Promozioni � 3Retrocessioni

PROSSIMO TURNO (02/04):
Pro Patria-Cittadella; Spezia-Ge-
noa;Padova-Lumezzane;S.Mari-
no-Monza; Pro Sesto-Novara; Ra-
venna-Pavia; Fermana-Salernita-
na; Pizzighettone-Sambenedette-
se; Giulianova-Teramo

SERIEC/2 -GIR.A
Classifica

P.ti G
Venezia 55 28
Cuneo 55 28
Ivrea 50 28
Südtirol 46 28
CARPENEDOLO 42 28
Pro Vercelli 42 28
Pergocrema 38 28
Sanremese 38 28
Portogruaro 34 28
Legnano 33 28
MONTICHIARI 32 28
Jesolo 32 28
Valenzana 32 28
Bassano 31 28
Lecco 29 28
Olbia 27 28
Biellese 26 28
Casale 20 28
� 2Promozioni � 3Retrocessioni

PROSSIMO TURNO (02/04):
Jesolo-Bassano; Lecco-Casale;
Olbia-Cuneo;Biellese-Montichia-
ri; Carpenedolo-Pergocrema;
Südtirol-Portogruaro; Sanremese
Pro Vercelli; Legnano-Valenzana;
Ivrea-Venezia

L’ex rondinella
ha trasformato

il rigore
che ha regalato

i tre punti
ai valgobbini

Nella foto a sinistra
Filippo Masolini

COSSATO
(Montichiari)
L’attaccante di grande
esperienza e caratura è
certo uno degli uomini
fondamentali del
Montichiari.
Per questo quando -
come domenica - latita,
il suo mancato apporto
risulta ancor più evidente
e suscita rimpanti nei
tifosi. Speriamo torni in
condizione.

Roberto Bevilacqua

Con tre successi nelle ultime
quattro partite, il Volley Caste-
nedolo di Rossi compie un im-
portante passo avanti in classi-
fica e si avvicina sempre di più
alla salvezza, che permetterà
un nuoco campionato di D.

A farne le spese questa volta,
e in modo abbastanza clamoro-
so, è stato il Te.Pa Sabbiochie-
se che, imbattuto fra le mura
amiche fino allo scorso fine set-
timana, ha ceduto per 3 a 2
dopo essere stato in vantaggio
di due set (25/13, 25/20, 15/25,
20/25, 13/15).

I ragazzi di Bonassi, che in
questa stagione hanno disputa-
to dieci tie-break su ventuno
partite (8 vinti e 2 persi), han-
no iniziato il match aggreden-
do l’avversario e costringendo-
lo ad una serie di errori. Poi il
ritmo partita è calato e sono
venuti fuori gli uomini di Rossi.
Per i locali da registrare le pro-
ve di Ravani (14) e Berardi
(13).

Brutto scivolone invece per il

Mondo Volley Montichiari che,
dopo aver battuto qualche set-
timana orsono la prima in clas-
sifica, è caduto su campo del
fanalino di coda Crema (3-1:
23/25, 25/17, 25/23, 25/15). I mon-
teclarensi (Nicoli 13, Chiarini
11, tra i migliori) sono apparsi
contratti fin dal primo set, poi
nei parziali successivi hanno
pagato caro una giornata stor-
ta. Bene invece il Senini Acqua
Paradiso, che ha espugnato
con ottima autorità (3-0) il cam-
po di Cologno.

Nel girone B vittoria chiave
per il Team Volley Cazzago che
ha superato nettamente (3-0:
27/25, 25/21, 25/14) l’Ex Alunni
Leone 13esimo, allontanando
definitivamente lo spettro re-
trocessione che si stava perico-
losamente insinuando. I bre-
sciani hanno ricevuto molto be-
ne (81%) mettendo in mostra
un buon Ussoli (8) e gli efficaci
in attacco Zilioli (12) e Ghezzi
(10).

Sempre difficile la situazione
del Ristorante L’Oradel di Ve-
rolanuova (1-3 a Verdello), men-

tre sono arrivati vittoria e sor-
passo in classifica per il Capri-
corno Brescia nei confronti di
Milano (3-0).

Nel femminile il Borgovolley,
nonostante il 3 a 2 sul Bremar,
riporta a due i punti di distacco
dalla prima in classifica (Gessa-
te); Villa Carcina si è imposta
con sicurezza per 3 a 0 sul
Carate Brianza, mentre per
Gardone e Collebeato non c’è
stato nulla da fare: le prime
hanno perso con il Sanda
Group, le seconde con Lodi
(0-3: 22/25, 18/25, 17/25). Le ra-
gazze di Mangili hanno retto il
primo set con battute e attac-
chi ficcanti (Nodari 9, Di Stefa-
no 9), poi purtroppo è arrivato
il crollo.

Nel girone E importante suc-
cesso per Montichiari (3-0:
25/14, 25/15, 25/10 su Remedel-
lo) con Campagnola (13) e
Amadei grandi protagoniste;
Gottolengo si è imposta a Ma-
nerba, Calcinato infine ha di-
sposto facilmente delle Piscine
Laghetto, imponendosi senza
particolari difficoltà.

Cossato a contrasto con un giocatore dell’Olbia (Reporter)
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